












PROTOCOLLO D’INTESA                                                                         ALLEGATO ‘B’   
per la realizzazione del Cammino di Guglielmo                                               2024 02 21  av rev   

  

  Guglielmo (1085 – 1142) 

 

L’anno 2024, il giorno _ _  del mese di _ _ _ _ _ ,      

 

il Comune di _ _ _ _ _   / l’Ente _ _ _ _ _ _ _   

● con sede legale in _  ( _ _ )  

rappresentato da  _  

in qualità di _  

avente recapiti tel. _  

email _  

pec _  

 

VISTA L’ALLEGATA DELIBERA (DETERMINA) N° ___ DEL ____ AVENTE AD OGGETTO: _ _ _ _ _ _ _ _  

PREMESSO CHE 

● Il Ministero del Turismo (di seguito MT) ha reso noto l’Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse 

all’inserimento nel “Catalogo dei Cammini Religiosi Italiani” ai fini dell’attuazione dell’art. 5, comma 1 
lett. a) del Decreto 23 giugno 2022 del Ministero del Turismo “Misure attuative del fondo per i cammini religiosi 

di cui all’art. 1, comma 963, della legge 30 dicembre 2021, n.234”; 
● il sopra citato Decreto 23 giugno 2022 del MT, all’art.1, definisce i cammini religiosi come “gli itinerari 

escursionistici a tema religioso o spirituale, percorribili esclusivamente o prevalentemente a piedi o con altre 

forme di turismo lento e sostenibile, di livello interregionale e regionale”; 
● il già menzionato Avviso Pubblico del MT, con l’art.3, si rivolge ai soggetti che svolgono attività di 

destination management, di promozione del cammino e della sua manutenzione, nonché di rilascio e 

gestione di credenziali e testimonium (come definite all’art.2, comma 1, lett. g), appartenenti alle seguenti 
categorie: enti pubblici; soggetti privati; enti del terzo settore ed enti religiosi civilmente riconosciuti; 

● il progetto del Cammino di Guglielmo, nella sua interezza storica e geografica, prevede il raggiungimento 

(partendo dalle storiche abbazie fondate dal santo: Abbazia di Montevergine e Abbazia del Goleto in Irpinia) 

dei luoghi della confinante Basilicata legati a San Guglielmo, quali l’Abbazia di Santa Maria di Pierno 

ricadente nel Comune di San Fele (Pz) nonché la cripta rupestre di Santa Margherita (XIII sec.) e il 

monastero di San Bartolomeo a Melfi (Pz); inoltre prevede la prosecuzione, lungo il corso del fiume Ofanto,  

fino a Barletta, dov’è la Basilica del Santo Sepolcro e uno dei porti d’imbarco per la Terra Santa, meta 
ambita da Guglielmo;  

lo sviluppo dell’itinerario è di circa 300 km. (articolati in 15 tappe), attraverso le tre regioni sopra citate: 
Campania, Basilicata e Puglia; dal Goleto verso oriente, segue sostanzialmente il corso del Fiume Ofanto, 

fino al porto di Barletta, in Puglia; incrocia altresì importanti tratti dei principali itinerari storici in fase di 



valorizzazione: la via Francigena, la via Micaelica e l’Appia antica; interseca la ciclovia dell’Acquedotto 
Pugliese e numerose stazioni ferroviarie, ad esempio lungo le linee Avellino Rocchetta Sant’Antonio e 
Rocchetta-Gioia del Colle. Due terzi dell’itinerario sono percorribili in bicicletta. Numerosi altri Comuni sono 

attraversati dal Cammino tra una sosta e l’altra. 
● l’Abbazia di Montevergine ha promosso finora seminari di studio, mostre e documenti multimediali inerenti 

la figura di San Guglielmo e i pellegrinaggi storici al Santuario; 

● l’Abbazia del Goleto ha pubblicato una prima guida ed ogni anno accoglie pellegrini, camminatori e sportivi 

che percorrono il Cammino di Guglielmo la prima domenica di giugno;  

● le Associazioni: Club Alpino Italiano, CdT Paesi d’Irpinia (Touring Club Italiano), Irpinia 7x e Info-Irpinia, 

da 12 anni, precisamente dal 2012, ogni anno propongono e partecipano con i propri soci al Cammino di 

Guglielmo che si tiene nella prima domenica di giugno; cammino che parte di mattina presto da un luogo 

caro a San Guglielmo e culmina nel tardo pomeriggio con l’arrivo all’Abbazia del Goleto;  
● numerose sono state finora le pubblicazioni, le fotografie e i filmati realizzati da enti religiosi, associazioni, 

comuni e privati per far conoscere la figura di San Guglielmo. 

 

CONSIDERATO CHE con protocollo d’intesa in data 14 febbraio 2023 presso l’Abbazia di Montevergine, 
sottoscritto da enti religiosi, comuni e associazioni -cosiddetti fondatori o costituenti-  si è stabilito:   

-di invitare ad aderire altri enti religiosi, comuni e associazioni interessati dal passaggio del Cammino di 

Guglielmo (cosiddetta fase 2 del protocollo); 

-di individuare il Comune di Chiusano di San Domenico (Av) quale soggetto capofila per il coordinamento 

delle azioni da intraprendere e per le prime spese da affrontare;  

-di dotarsi immediatamente di un logo di riconoscimento e di un primo tracciato cartografico;   

-di delegare la società Ruralis s.r.l., incaricata dal Comune di Chiusano di S.D. (capofila) nell’ambito del 
progetto PNRR ‘Borghi ospitali’, alla stesura della documentazione necessaria per l’inserimento nel 

Censimento “Catalogo dei Cammini Religiosi Italiani” predisposto dal Ministero del Turismo;  

-di redigere uno studio quanto a tipologia di segnaletica ecocompatibile, percorribilità del tracciato, 

censimento delle strutture di accoglienza disponibili e al contempo di pubblicare una prima ‘guida 

cartografica’ del Cammino associata ad un sito web;  

-di redigere altresì -con la collaborazione e il contributo dei comuni / enti / associazioni interessate- uno studio 

sulle ‘diramazioni’ da innestare sul percorso base. 
-di organizzare un evento di presentazione al pubblico del “Cammino di Guglielmo” allorchè il Cammino 
sia approfonditamente definito ai vari livelli. 

 

CONSIDERATO, inoltre: 

● che le parti, sottoscrittrici del presente protocollo d’intesa, intendono collaborare attivamente e in sinergia 

per la valorizzazione e promozione culturale del “Cammino di Guglielmo” nonché per lo sviluppo delle attività 
legate al tracciamento, alla segnalazione e all’adeguamento dei percorsi; 

● che le parti, altresì, sono consapevoli che l’opportunità offerta dal Ministero del Turismo, possa rappresentare 
un’occasione importante per promuovere il Cammino di Guglielmo e le eccellenze del territorio dei Comuni 

attraversati, e/o interessati, a livello nazionale e internazionale; 

● che le parti sono perfettamente a conoscenza che l’ACCORDO STATO-REGIONI per la messa a sistema 

di itinerari e cammini storici e religiosi, richiede il rispetto dei seguenti requisiti che i sottoscrittori si 

impegnano si da ora a studiare e perseguire:   

• Percorsi fisici lineari e fruibili in sicurezza 

• Presenza di segnaletica orizzontale e/o verticale per ogni tappa 

• Percentuale di strade asfaltate non superiore al 40% 

• Tappe dotate di tutti i servizi di supporto al camminatore 

• Descrizione on line sul Sito web di riferimento di ogni tappa 

• Servizi di alloggio e ristorazione entro 5 km dal Cammino 

• Presenza di un organo di governo del Cammino 

• Garantire la vigilanza e la manutenzione del percorso 



• Georeferenziazione del percorso 

• Sito web del Cammino costantemente aggiornato. 
Sono altresì a conoscenza dell’importanza di strutturare il percorso in tappe di lunghezza ognuna non superiore a 
20-25 km. e per complessive almeno n°5-6 tappe; 

● che le parti, in proposito, hanno convenuto e convengono espressamente: 

-di condividere il protocollo costituente firmato in data 14 febbraio 2023 presso l’Abbazia di Montevergine e 
pertanto di aderire e sottoscrivere  il presente condividendone le finalità, gli obiettivi, lo spirito di iniziativa in 

favore dell’economia e della crescita culturale della società locale; 
-sulla possibilità di strutturare al meglio il Cammino innestando ‘diramazioni’ a favore di monumenti storici, 

borghi medievali, aree naturalistiche, attrattori storico archeologici, artistici, produttivi ed enogastronomici; 

-sull’obiettivo di creare iniziative o eventi di percorrenza su detti itinerari, come eventi religiosi, 

manifestazioni sportivo-amatoriali, eventi enogastronomici e di valorizzazione culturale, anche sotto forma di 

convegni, mostre e seminari; 

-sulla finalizzazione del presente protocollo anche in relazione a candidature per l’ottenimento di fondi 
regionali, statali, europei, ordinari e nel PNRR nonché di sponsorizzazioni private o istituzionali; 

 

PRECISATO: 

● che anche se qualche Comune per qualsivoglia motivo fosse o divenisse incompatibile con i progetti a 

redigere e rinunciasse, resta fermo l’impegno a consentire e agevolare il tracciato, a consentire la posa di 

segnaletica, a provvedere alla ordinaria manutenzione del sentiero e dei luoghi di sosta,  a rispettare e 

conservare la naturalità dei percorsi; 

● che ogni ente / comune / associazione si impegna a rendere fattibile, a dotare di segnaletica e di  manutenere 

e promuovere il tratto di percorso che attraversa il singolo comune; 

● che, al fine di snellire le procedure di comunicazione, e nel rispetto delle normative in materia di privacy, i 

sottoscritti dichiarano di accettare comunicazioni per vie brevi a mezzo e-mail e WhatsApp agli indirizzi 

riportati in premessa; autorizzano pertanto sia una mailing-list che un gruppo w-app; 

● che ogni Ente -coordinandosi con l’organo di governo del Cammino- potrà candidare il tratto del Cammino di 
cui intende prendersi cura nell’ambito dei bandi che si ritengono opportuni. E’ da considerare a tal fine 
un’aggregazione per ambiti territoriali regionali comprensivi di almeno 4 comuni ritendendo sin da ora che la 
migliore candidatura unitaria dovrebbe essere coordinata dagli Enti Parco e/o dall’Ente Provincia e/o dall’Ente  
Regione di appartenenza.   

Tutto ciò premesso, si aderisce al protocollo d’intesa specificando quanto segue:  

 

ART.1 - Richiamo delle Premesse 

Le premesse e le precisazioni costituiscono parte integrante del Protocollo d'Intesa. 

Il protocollo d’intesa, stipulato in data 14 febbraio 2023, è parte fondante del presente protocollo e si intende qui 
integralmente allegato (https://piccolipaesi.com/2023/02/14/il-cammino-di-guglielmo-3/). 

 

ART.2 - Oggetto del Protocollo 

In relazione alle finalità di cui alle premesse e delle precisazioni, si ritiene procedere, sin da adesso, alla 

realizzazione di attività congiunte per l’infrastrutturazione e la valorizzazione del Cammino di Guglielmo, quale 

itinerario di turismo lento e sostenibile, nonché religioso, storico e culturale, che veicola valori spirituali e identitari 

dei territori dell’Irpinia, Basilicata e Puglia. 
Le parti, altresì, si impegnano a: 

● operare in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività; 

● conformare la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e 

sicurezza; 

● ispirare le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilità, proporzionalità, 

piena e tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio della partecipazione.  

● a scambiarsi tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle attività anche mediante il 

coinvolgimento di altri stakeholders. 

https://piccolipaesi.com/2023/02/14/il-cammino-di-guglielmo-3/


Le attività previste nel presente Protocollo non implicano alcun impegno economico a carico dei soggetti firmatari; 

sin da ora però, coordinandosi con il soggetto capofila, possono avviare la segnaletica sul proprio territorio e la 

manutenzione dei percorsi individuati.  

La realizzazione di specifiche attività, finalizzate alla realizzazione del Cammino di Guglielmo e alla valorizzazione 

dei territori attraversati, saranno disciplinate attraverso la sottoscrizione di accordi operativi con ulteriore dettaglio 

di attività, costi e tempi. 

 

ART.3 – Operatività del Protocollo 

L’operatività è immediata a decorrere dal momento della sottoscrizione del presente Protocollo; per il primo triennio, 
ovvero fino alla scadenza dal PNRR (giugno 2026), capofila è il Comune di Chiusano di San Domenico al quale 

rappresentante legale vengono espressamente delegate: 

● la rappresentanza legale come ‘organo di governo’ del Cammino; 
● di stipulare accordi con tutti i comuni interessati all’intero sviluppo del Cammino, comprendendo in questo 

anche i comuni della Campania, Basilicata e Puglia che non siano strettamente attraversati dal tracciato; 

stipulando accordi anche con associazioni di turismo lento, culturali, archeologiche e sportive per la 

promozione dell’itinerario; 
● di compilare lo Statuto dell’organo di governo del Cammino, una volta completate le adesioni degli 

eventuali altri comuni ed enti interessati;  

● presentare istanze in ogni sede e partecipare a bandi pubblicati dal Governo, enti pubblici, fondazioni, 

privati, ecc., per il finanziamento e la promozione dell’iniziativa; 
● di compiere ogni attività utile e necessaria per la promozione del Cammino di Guglielmo e per la celere 

attuazione dei propositi fin qui espressi. 

Trascorsi i primi tre anni, l’organo di governo del Cammino sarà assunto dalle due Abbazie capostipiti e, 
successivamente, a turno, ai comuni, enti e associazioni che ne daranno disponibilità. 

 

ART.4 - Decorrenza del Protocollo 

Il presente Protocollo decorre dalla data di sottoscrizione delle parti e avrà durata fino al 30 giugno 2026. Le parti 

si riservano la facoltà di recedere dal presente accordo con un preavviso di tre mesi. Le parti si riservano fin d'ora, 

dopo una valutazione dei risultati raggiunti con la presente collaborazione, di prorogare o rinnovare la durata di 

detto accordo mediante semplice comunicazione da far pervenire prima della scadenza del Protocollo stesso. 

 

ART.5 - Rinvio 

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Protocollo d'Intesa, si fa espresso riferimento alle Leggi vigenti 

al momento della sottoscrizione stessa, ed in particolare al Codice civile. 

 

Letto, Confermato, Sottoscritto 

 

      Il Sindaco del Comune di _ _ _ _   o suo delegato    

  (o Il Presidente dell’Ente  _ _ _ _   o suo delegato)   

 

● ___________________________________________ 

             FIRMATO a chiusura del protocollo, in rapp.za dell’organo di governo del Cammino:  

● P. SALVATORE SCIANNAMEA, Rettore dell’Abbazia del Goleto 

● Arch. ANGELO VERDEROSA, Coordinatore gruppo di lavoro 

● Prof. CARMINE DE ANGELIS, legale rapp.te del Comune capofila. 



 



14 febbraio 2023, firma del protocollo d’intesa generale presso il Palazzo Loreto di Montevergine. 

 

15 marzo 2023, firma del protocollo d’intesa aggiuntivo presso l’Abbazia del Goleto. 

 



 

 

 

I depliant presentati alla BIT di Milano, febbraio 2024. 

 


